	[image: image1.png]v

'UNIONE SINDACALE DI BASE



                      
	 


Unione Sindacale di Base  - Federazione Nazionale

viale Castro Pretorio 116 - Roma
Tel: 06.59640004 - Fax: 06.54070448 - usb@usb.it
Comunicato stampa 
Lavoratori  e dirigenti sindacali dell’USB  aggrediti durante il presidio presso gli uffici della Regione a Reggio Calabria. Difendere il posto di lavoro, rivendicare il diritto ad un salario giusto e alla stabilizzazione non è un problema di ordine pubblico !
La  Federazione Nazionale USB esprime solidarietà ai lavoratori e ai dirigenti dell’USB che hanno riportate ferite, per l’aggressione subita da parte della Polizia, uno dei quali è stato trasportato in ambulanza al pronto soccorso, e un altro medicato sul posto, questo è avvenuto durante il presidio dei LSU-LPU mentre chiedevano il rispetto dei propri diritti, un salario adeguato da riscuotere puntualmente e la stabilizzazione del rapporto di lavoro dopo oltre 15 anni di precarietà. 
Quello che è successo oggi presso gli uffici della Regione Calabria non è giustificabile, i lavoratori chiedevano risposte alle promesse fatte nei giorni e nei mesi scorsi dal governatore Scopelliti e la polizia ha risposto con la repressione. I lavoratori precari LSU-LPU e ATA in Calabria sono circa 7.000 percepiscono salari da fame e con il posto di lavoro a rischio.
Un simile comportamento assume un significato ancora più sinistro se si considera la gravissima situazione occupazionale che in Calabria è ulteriormente peggiorata negli ultimi anni con il 50 %  dei giovani in cerca di lavoro, e, nei servizi e nel commercio, settori che offrivano un minimo di occupazione, molte sono le aziende che stanno chiudendo su tutto il territorio regionale.
E’ necessario creare in Calabria decine di migliaia di posti di lavoro per dare un futuro soprattutto alle nuove generazioni per le quali non si intravede altrimenti una prospettiva,  utilizzando quelle risorse naturali, culturali, storiche, paesaggistiche che in Calabria ci sono, ripristinando il territorio, risanando l’ambiente devastato per gli interessi di padroni, politici e padrini e mettendo in sicurezza migliaia di edifici pubblici. 

L’USB vuole costruire  insieme ai lavoratori che sono stanchi della concertazione- strumento con i quali i sindacati ormai complici CGIL, CISL, UIL e UGL hanno cancellato diritti, tagliato i salari e distrutto lo stato sociale,- un percorso di lotte e mobilitazioni  e invita tutte quelle soggettività impegnate sul territorio in ogni tipo di vertenze a connettere le lotte per costruire un rapporto di forza necessario per ribaltare il tavolo e per riconquistare diritti, salario e dignità.
Domani 25 giugno proseguirà l’iniziativa sindacale all’assessorato regionale al lavoro.
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